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Allagata 
la tribuna 
stampa 
dopo i)oche 
gocce 
di pioggia. 
Un ricorso 
al Tar sulla 
sicurezza 

Una panoramica della copertura 
dell'Olimpico. Al centro, i pupazzi 

di Italia'90 in vetrina 

Olìmpico con il tetto bucato 
E adesso dentro lo stadio ci piove pure. Dopo l'allarme 
sulle misure di sicurezza «derogate» per volontà del mi
nistro dell'Interno, ieri l'Olimpico è tornato alla ribalta. 
E' bastata qualche goccia di pioggia per scoprire che 
la copertura della tribuna stampa è permeabile. Ma la 
partita non è chiusa. Il Codacons e la Lega Ambiente 
hanno impugnato davanti al Tar la decisione di Gava. 
Il responso non prima di lunedi. 

FERNANDA ALVARO 

• • Il colosso da 170 miliardi. 
o 200 a seconda delle stime, 
non soltanto e poco sicuro, ma 
* anche poco coperto L'allar
me è scattato len mattina 
quando gli operai, che ancora 
lavorano a pieno ntmo per le 
rifiniture, si sono trovati di fron
te la tribuna stampa allagata. 
La pioggia delle notte, pene
trata tra il nvestimcnto sinteti
co e la trave di sostegno, in un 
tratto ancora non coperto, ha 
completamente bagnato lo 
spazio riservato ai giornalisti. 
Ma anche in questo caso, sem
bra, fosse tutto previsto. "È un 
problema che sapevamo di 
trovare - dice il geometra Egi
dio Annoni della direzione di 
cantiere -. Anche se sicura
mente rappre >cnta un'anoma
lia del sistema di copertura. 

Stiamo aspettando che ci arri
vino nuove forniture che co
prano gli spazi rimasti aperti. 
Tecnicamente si chiamano 
"scossaline", ovvero nvesti-
menti da applicare in modo 
che la pioggia scorra fuon dal
lo stadio». Secondo le spiega
zioni dei tecnici, non si tratte
rebbe di un difetto di fabbrica
zione della membrana di pro
tezione della tribuna, ma di un 
errore di montaggio. E il difet
to, purtroppo non può essere 
risolto prima del fischio d'ini
zio. Insomma, speriamo che 
non piova. 

Sempre ieri un'altra novità si 
è aggiunta al giallo Olimpico. Il 
Codacons. Il Comitato di dife
sa dei consumatori, la Lega 
per l'ambienta J4ptUu|o.Jr<«r-
nazionale per il consumo e 

l'ambiente, il Comitato di dife
sa dai Mondiali si sono rivolti 
al Tar. Hanno impugnato il 
nulla osta di Gava sull'agibilità 
che definiscono «forzata» del
l'Olimpico. Questi i motivi del 
ricorso presentato dagli avvo
cati Carlo Rienzi. Giuseppe Lo 
Mastro e Michele Uoi: eccesso 
di potere, contraddittoria, 
scarsa considerazione della si
curezza e dell'incolumità pub
bliche, contrasto immotivato 
con i paren tecnici competen
ti. I «paren tecnici» a cui fa rife
rimento il ncorso sono quelli 
espressi dal Comitato centrale 
tecnico scientifico che lunedi 
scorso aveva negato le dero
ghe sulle normative antincen
dio. Le stesse deroghe che in
vece, martedì, sono state con
cesse dal ministro Gava. La de
cisione sul ncorso, comunque, 
non è prevista per questa setti
mana e, dunque, la prima e 
forse anche la seconda gara 
mondiale saranno comunque 
giocata. Il Codacons aveva già 
presentato un altro ricorso per 
chiedere lo spostamento delle 
partite a Milano o anche a Na
poli. Il pronunciamento e pre
visto per la prossima settima
na. Tra.domani e dopodoma-
nljlojiee«vdovr«brae es«*»£$o-
stituita In Campidoglio, una 

commissione tecnica che pri
ma dell'inzio della gara offra, 
se esistono, reali garanzie sul
l'agibilità dello stadio assu
mendosene le responsabilità. 
Lo hanno chiesto comunisti, 
Verdi e indipendenti di sini
stra. 

Insomma se dovesse succe
dere qualcosa all'Olimpico, 
pare proprio che saranno In 
molti a dividersi le colpe. 
«Questo è assolutamente im
possibile - spiega invece un 
funzionario del ministero del
l'Interno che prefensce restare 
nell'anonimato -, Ci sono del
le cose alle quali neppure il 
ministro può derogare. Secon
do il decreto del 16 febbraio 
1982, precisamente all'articolo 
83, sono previste una serie di 
strutture pubbliche che non 
possono essere utilizzate sen
za il certificato di prevenzione 
incendi. Questo certificato non 
e stato neppure richiesto dal 
Coni che sa benissimo di non 
poterlo ottenere. Per questo lo 
stadio sarà fuori legge e i suoi 
gestori, il Comitato Olimpico, 
dunque, incorreranno nelle 
sanzioni penali ed economi-

• che previste dall'articolo S del-
„IB legge*iel# «cerobre 1984, 

numero 818». Non saranno 

certo le multe a far paura. Ma 
se non c'è paura, c'è .nvece un 
po' di nervosismo. Il presiden
te del Col, Luca di Monteze-
molo, intervistato nella sede 
del congresso della Fifa, si è 
detto stupito che <a tre giorni 
da Italia-Austria succedano 
ancora cose di ques'o genere 
(tribuna stampa allagata, 
ndr). Mi dicevano che stamat
tina ci sono stati anche i ricorsi 
degli ambientalisti. Ci auguna-
mo che questa vicenda venga 
chiusa e gestita f nalmente nel 
modo migliore». 

Ricorsi a parte, sul'a querel
le sicurezza è ancora tutto 
aperto. Per oggi è prevista una 
nuova riunione del Comitato 
tecnico scientifico, lo stesso 
organismo che ha «bocciato» 
l'Olimpico. AU'c<din>! del gior
no ci sono gli stadi d Bologna 
e Verona, ma non è detto che 
il colosso rom.no non tomi 
d'attualità. Domani, invece, 
ennesimo vertice tecnico della 
Commissione provine tale di vi
gilanza. Di nuovo -tri gli spalti 
dello stadio da 170 miliardi per 
verificare ancora uni volta II 
suo grado di sicurezza. Un so
pralluogo a meno di 24 ore dai 

'Mondiali. Che fare a quel pun
to? 

Summit in Prefettura 
«Per i Mondiali 
regnerà, l'ordine» 

I turisti del pallone disertano Roma 
«Tutta colpa dell'orga^zazione» 

• • Ultimo vertice in Pn. fet-
tura a tre giorni dai Mone tali. 
I servizi di sicurezza me: si a 
punto per accogliere circa 
un milione di turisti ita limi e 
stranieri che invaderanno la 
Capitale nei prossini giorni, 
non presentano «smagliatu
re». Lo hanno asscurato i 
massimi rcippresem ariti del
le forze dell'ordine che riu
niti intomo allo stes so tavolo 
hanno ripetuto che la mani
festazione sportiva può svol
gersi tranquillamente e che 
tutto è ormai pronto. L'orga
nizzazione dei servizi di si
curezza e logistici e quelli le
gati alla viabilità è stata va
gliata attentamente e, se
condo il prefetto Alessandro 
Voci, «non presenta sma
gliature. La gran paite del la
vori previsti, quelli più im-

rrg. 

portanti - ha detto il prefetto 
- sono stati completati. Gli 
altri lo saranno dopo i Mon
diali. Per la viabilità ci sono 
state perdite di tempo dovu
te a questioni burocratiche, 
ma siamo riusciti a recupe
rare con risultati positivi, 
tanto che per altri due o tre 
anni abbiamo risolto gran 
parte del problema traffico. 
Centro storico escluso, natu
ralmente. Quello andrebbe 
chiuso». 

Il vertice prefettizio ha an
che sfiorerò il problema 
Olimpico. Secondo i presen
ti, comunque, lo stadio è si
curo e verr.1 svolta un'atten
ta vigilanza ed assistenza 
per disciplinare il flusso de
gli spettatori: prima e dopo 
gli incontri. 

I Mondiali non tirano. A quarantott'ore da Italia-
Austria i tiiosi sbarcati nella capitale sono pochi, 
cosi i turisti. Secondo i dati diffusi ieri dalla Confe-
sercenti ci sarebbe un netto calo di tedeschi e in
glesi, rispetto allo stesso periodo dello scorso an
no. A tutt'oggi sono vuoti il 34% dei 54mila posti 
letto disponibili nella capitale. «Colpa degli orga
nizzatori». 

FABIO LUPPINO 

• • Un calcio d'inizio che 
non appassiona. Secondo 
dati diflusi dall'Ente provin
ciale del turismo sarebbe fi
nora molto scarsa l'affluenza 
dei tifosi nella capitale in vi
sta di Italia-Austria, program
mata per sabato. Sarà forse 
per la presenza di tifoserie 
notoriamente poco organiz
zate, quelle statunitensi, au
striache e cecoslovacche, ma 
il mondiale, dimeno a Roma, 
si sta rivelando un affare per 
pochi, spesso un non affare. 

Nel giorno della partita inau
gurale la Confesercenti spara 
a zero sull'organizzazione di 
Italia '90 denunciando una 
situazione peggiore, rispetto 
allo scorso anno, nel settore 
del turismo. Almeno nella 
capitale. A prenotazioni or
mai concluse - secondo i da
ti diffusi ieri dall'organizza
zione di categoria - è stato 
calcolato che circa il 34% dei 
54mila posti letto disponibili 
negli alberghi romani reste
ranno vuoti. In grande fles

sione, soprattutto, il turismo 
tedesco (si prevede un calo, 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, di circa il 
20%, pari a 700mila turisti) e 
quello britannico, con un ca
lo del 13% dei pernottamenti 
prenotati dall'Inghilterra. 

•Al di là delle iperboliche 
previsioni della vigilia, il Col 
aveva parlato ufficialmente 
dell'arrivo di 4 milioni di turi
sti - è scritto in un comunica
to della Confesercenti - gli 
operatori più avveduti già sa
pevano che "il turismo classi
co" avrebbe subito una fles
sione durante i campionati 
mondiali di calcio cosi come 
è avvenuto per ogni grande 
evento di massa nella città. 
Confrontata l'analisi con i 
dati dell'affluenza turistica in 
Germania e in Spagna rispet
tivamente nel 7 4 e nell'82 in 
entrambe le nazioni si regi
strò un calo in coincidenza 

con il periodo delle partite e 
poi un deciso incremento del 
business turistico negli anni 
successivi. In quei casi la ras
segna calcistica servi da vetri
na ed il mondo intero ebbe 
modo di conoscere l'offerta 
turistica». 

Al centro della polemica 
soprattutto i pacchetti viag-
gio-soggiomo-biglietto per la 
partita affidati all'organizza
zione «Novanta tour», il tour 
operator esclusivista di Italia 
'90, emanazione di Alitalia, 
Ferrovie dello Stato e Bnl, 
che di fatto avrebbe tagliato 
fuori la stragrande maggio
ranza delle agenzie di viag
gio. «Le agenzie di viaggio 
non sono state coinvolte -
prosegue il comunicato -
nella commercializzazione 
dei pacchetti sul mercato ita
liano e solo alcuni grandi 
operator quando ormai era 
chiaro il fallimento di Novan

ta tour all'inizio del mese di 
aprile sono stati coinvolti, 
troppo tardi, pei fare cassa dì 
risonanza». 

Per i pochi, a quanto pare, 
turisti in arrivo l'ept !.a predi
sposto sportelli aperti dalle 
8,15 alle 19,15, sia .Mia stazio
ne Termini, sia ali aeroporto 
di Fiumicino. Gli stranieri che 
sbarcheranno e Rama, rice
veranno dall'are provinciale 
del turismo la pianta di Ro
ma, stampata in tredici lin
gue, e un manifesto del Mar-
c'Aurelio realizzato in colla
borazione con il Comune: 
verranno inoltri: inondati di 
opuscoli informativ, quello 
del Col, della Sip, del Vicaria
to, del ministero delle Poste e 
quello riservato alle: informa
zioni sanitarie. 

Un «nasco organizzativo» a 
cui si accompagn ano alcuni 
seri problemi lasciali irrisolti. 
Dai 15 maggio, 80 alberghi 

della capitale sonc ufficial
mente sfrattati. Si 'ratta di 
2.300 stanze per 3. '00 posti 
letto. «In base alla famigerata 
legge 15 - dice la Confeser
centi - gli alberghi sotto sfrat
to si sono moltiplicati Brano 
40 alla fine dell'89, suno di
ventati 80 in questi jiiorni, ed 

il numero e destinato a cre
scere per la fine dell'anno». 

Per 25 alberghi, di cui la 
maggior parte sono ubicati in 
pieno centro storico, lo sfrat
to sarà esecutivo tra pochissi
mi giorni. Stamattina è previ
sto l'intervsnto dell'ufficiale 
giudiziario all'hotel Esperia. 
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Tranvia veloce 
a battesimo 
Arriveremo prima 
allo stadio? 

M La tranvia 
zlone. Con soli 
sono i 'gloriosi' 
trasporterà i vm 
piazza Mancin 
tanti del quarti! 
in tutti i modi, i 
gna Perche' Il 

veloce da stamattina è in fun-
due convogli nuovi (gli altri sei 
• Atm con i seggiolini di legno), 
iijgi itori da piazzale Flaminio a 
. Ma forse, soprattutto dagli abi-
:n che hanno osteggiato l'opera 
lon verrà salutata in pompa ma-
birario ferroviario ha stravolto 

un « | J a rtiere, rendendo ancora più complicato 
il tr; ideo locale Le protezioni laterali non con
sentono ai passanti di attraversare da un lato 
all'altio con facilità La gente, indispettita, tro
va più comodo scavalcar:, correndo ovvia
meli <• anche sen nschi Si arriverà prima allo 
stadio per vedere le partiti;' Sono in molli a 
spei.irlo. 

Una lapide 
alto stadio 
per ricordare 
i morti nei cantieri 

Le vittime del lavoro nei cantien Mondiali non verranno di-
men icate. Saranno ricordate, a nome del consiglio comu
nale con una lapide che verrà posta propno il giorno d'e-
soi dio della nazionale italiana all'Olimpico, su una delle en
trale dello stadio. Lo hanno deciso ien i presidenti del grup
po del Comune di Roma. Anche il presidente della Repub
blica, Francesco Cossiga, che già durante il discorso del 1° 
maggio ricordo le «moni bianche», si unirà alla commemo-
razicne Pnma dell'incontro augurale di venerdì a San Siro, 
incontrerà i familian del e vittime. 

600 vigili 
in più 
pur proteggere 
la capitale 

Sono oltre 6001 vigili urbani 
assunti dall'amministrazio-
ne capitolina per far fronte 
all'emergenza Mondiali. In
sieme ai colleghi più anzia
ni, dovranno garantire una 
sene di servizi «speciali» se-

< —~^"'^^^^"™™™^"— condo il programma che 
l'a'»»»:re alla Polizia municipale, Meloni, ha preparato ad 
ho; per l'occasione D'intesa coni gruppi circoscrizionali in 
collaborazione con la questura di Roma, il protocollo preve
de fra l'.iltro. la disciplina negli scali aerei e fcrrovian duran
te l'arrivo (e successivamente la partenza) delle squadre di 
calcio, (ielle delegazior i, degli arbitri, dei giornalisti; la vigi
lar za degli alberghi dove gli ospiti sono alloggiati, della vta-
bil té 24 ore su 24 presso i centri stampa, allo stadio Olimpi
co nei parcheggi dei mezzi pubblici e privati. 

Più medici 
e ambulanze 
per le emergenze 
sfinitane 

In un incontro fra l'assessore 
al coordinamento delle Usi, 
Gabriele Mori e i diretton sa
nitari di tutti gli ospedali ro
mani è slato messo a punto 
un programma coordinato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ m ròta dell'inizio del cam-
"""""""""^^ pionato. Le emergenze sani

tarie ali intemo e all'esterno dello stadio Olimpico, durante 
lo ivalgi mento delle partite, verranno coordinate dall'Istituto 
romano di Scienza dello sport. Per assicurare il servizio, l'I-
stilulo si avvarrà delle strutture della Croce Rossa e di altre 
organizzazioni sanitarie minori. Inoltre, si è convenuto di ga
rantire il pieno funzionamento delle divisioni all'interno de
gli ospedali, di rendere operanti i servizi di intimazione 
coordinati dalla Polizia, di potenziare le attività di guardia 
medica e di pronto soccorso. 

Ini vendita al Cts 
i biglietti 
delle partite 

azzurri 

Sebbene terminati alla Ban
ca Nazionale del lavoro, i bi
glietti per assistere alle parti
te dell'Italia che si dispute-

A,*nli smini ranno a Roma relative al pn-

aiegii azzurri mo tumo dei Mondjall & 
_ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ calcio, non sono ancora 

™ ' • ,"™™'™^^^^ esauriti. Da stamattina nelle 
sedi romane del Cts (via Genova 16, via Appia nuova 434, 
corso Vittono 297, via degli Ausoni 5) saranno messi in ven
dita biglietti per Italia-Austria del 9 giugno. Italia-Usa del 14 
e Italia-Cecoslovacchia del 19. Intanto, il sindaco di Marino 
Ci ilio Santarelli, dove la nazionale italiana sta effettuando 
gli allenamenti, ha disposto da stamattina la distribuzione 
de I secondo stock di biglietti gratuiti. Gli ingressi possono es
se re ritirati da stamattina allo stadio della piccola cittadina 
dalle 10 alle 13 Tino ad esaurimento. 

'.-(•-; AOMANATEUZO 

Ambientalisti polemici 
«Opere in ritardo 
e nessuna penale pagata» 

Misteri e truffe dei Mondiali. Lega ambiente e Fede
razione liste verdi temono che le ditte appaltatrìci 
delle opere mondiali non paghino le penali previste 
per i lavori consegnati in ritardo. Con un'interpel
lanza a Redavid la Lega chiede che venga reso pub
blico un elenco dettagliato di tutte le opere ultimate 
e di quelle per le quali è stata chiesta una proroga. 
Elevatissimo il costo dei ritardi. 

• • Il sospetto di una nuova 
truffa getta un'altra ombra sui 
Mondiali di calcio Non solo il 
Comune e gli utenti rischiano 
di trovarsi in mano opere non 
finite e non collaudate, ma c'è 
il rischio che le ditte appalta
trìci delle opere mondiali non 
paghino neanche le salale pe
nali previste per il ritardo nella 
con:«gna. Secondo la Lega 
per l'ambiente e la Federazio
ne delle liste verdi, a tutt'oggi 
infatti non è stato reso noto 
quanti siano i lavori effettiva
mente consegnati entro il ter
mine previsto del 15 maggio 
'90, quanti siano quelle opere 
prese i n consegna senza la re
dazione del previsto verbale, 
quante siano le ditte appalta
trìci che hanno chiesto la pro
roga dei termini di consegna. 
•Il Csrnune di Roma continua 
ad affermare che quasi tutte le 
opere sono state ultimate e 
congegnate - afferma Maria 
Teresa carani della Lega Am
biente - e su quel "quasi" che 
è necessario far luce. Poco o 
nulla sappiamo sull'effettivo 
stato di questi lavon». Per fare 
chiarezza appunto, nei giorni 
scorsi, la Lega per l'ambiente 
ha mandato un'interpellanza 
all'assessore Redavid perché 
renda nolo quanto effettiva-
merte è stato speso, quante 
proroghe sono state conces
se, quante sono le ditte che 
dovi anno pagare penali. Non 
ha avuto nsposta. Gli ambien
talisti ricordano anche che. al
lo scandalo dei marcii nella 
con «gna delle opere, giorna
li slramen come ti Time e 
Newsivcek hanno dedicato in-
ten servizi nelle scon« sem
inane 

Ma la preoccupazione non 
è solo per la possibilità di per
dere i milioni eventualmente 
dovuti dalle ditte appallataci, 
c'è anche un problema di co
sti che i ritardi fanno levitare 
tantissimo e sui quali la Lega 
ambiente richiede una docu
mentazione. È il caso del me
trò leggero del Flaminio, che 
domani entrerà in funzione 
ed ha suscitato tante proleste. 
Per quest'opera era stala pre
vista una spesa di 750 milioni 
a vettura il costo finale è inve
ce arrivato a un miliardo e tre
cento milioni. 

Nel mirino della Lega è an
che l'ampliamento del depo
sito e Ostena del Curato, con 
la nslrutturazione delle trenta
sei elettromotrici e dell'im
pianto d'arresto al bersaglio 
automatico: l'opera più cara 
in assoluto con un preventivo 
di 53 miliardi. In questo caso 
non c'è stalo aumento di capi
tale, ma la mancanza di fondi 
ha successivamente fatto 
scendere il numero di loco
motive per cui si è avuta la n-
strutturazione da 32 a 26. 

E ancora il caso più ecla
tante, quello di un'opera non 
legata ai Mondiali, i lavori del
la metropolitana B, di cui non 
si vede la fine. Anche qui il 
gruppo verde denuncia un in
cremento di costi elevatissi
mo. 17956 in più in nove anni 
rispetto al preventivo iniziale 
per il pnmo tronco Termini-
Tiburtina, e 37% per il secon
do tronco Tiburtina Fs-Rebib-
bta. Un nlardo di 20 mesi sul 
previsto e, anche in questo ca
so il problema delle penali. 

CAT. 

•punì ! 'Unità 
Giovedì 
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